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2.9.2015 A8-0238/10 

Emendamento  10 

Helmut Scholz, Eleonora Forenza, Kateřina Konečná, Curzio Maltese, Martina Michels, 

Kostadinka Kuneva, Marisa Matias, Barbara Spinelli, Miloslav Ransdorf 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0238/2015 

Pablo Zalba Bidegain 

Protocollo recante modifica dell'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione 

mondiale del commercio (agevolazione degli scambi commerciali) 

2015/2067(INI) 

Proposta di risoluzione 

Considerando E 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

E. considerando che l'UE si impegna a 

promuovere scambi commerciali liberi, 

equi e aperti, i quali siano equilibrati e 

abbiano un interesse comune per tutti; che 

l'OMC è il quadro naturale per la 

continuazione e la riaffermazione di tali 

principi; 

E. considerando che l'UE dovrebbe 

contribuire al commercio libero ed equo, 

come pure alla solidarietà e al rispetto 

reciproco tra tutti i popoli; che le relazioni 

commerciali dovrebbero essere equilibrate 

e avere un interesse comune per tutti; che 

l'OMC dovrebbe far parte di un quadro 

multilaterale per la riaffermazione di tali 

principi; 

Or. en 
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2.9.2015 A8-0238/11 

Emendamento  11 

Helmut Scholz, Eleonora Forenza, Curzio Maltese, Martina Michels, Kostadinka 

Kuneva, Marisa Matias, Barbara Spinelli, Miloslav Ransdorf 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0238/2015 

Pablo Zalba Bidegain 

Protocollo recante modifica dell'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione 

mondiale del commercio (agevolazione degli scambi commerciali) 

2015/2067(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 1 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

1. plaude ai risultati della nona conferenza 

ministeriale dell'OMC svoltasi nel 

dicembre 2013, quando 160 membri 

dell'OMC hanno concluso i negoziati 

relativi all'agevolazione degli scambi; 

ritiene che il TFA sia un traguardo 

importante, in quanto si tratta del primo 

accordo multilaterale dall'istituzione 

dell'OMC nel 1995 ed esso rappresenta 

un quadro di riferimento per la 

modernizzazione delle dogane tra i 161 

membri dell'OMC; 

1. prende atto dei risultati della nona 

conferenza ministeriale dell'OMC svoltasi 

nel dicembre 2013, quando 160 membri 

dell'OMC hanno concluso i negoziati 

relativi all'agevolazione degli scambi; 

deplora che la conferenza ministeriale di 

Bali non sia stata in grado di affrontare il 

necessario riorientamento del ciclo 

negoziale di Doha, anche per quanto 

riguarda le questioni del cambiamento 

climatico, dell'occupazione e della 

riduzione del divario tra paesi ricchi e 

paesi poveri e tra popoli ricchi e popoli 

poveri nei paesi interessati; 

Or. en 
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2.9.2015 A8-0238/12 

Emendamento  12 

Helmut Scholz, Eleonora Forenza, Curzio Maltese, Martina Michels, Kostadinka 

Kuneva, Marisa Matias, Barbara Spinelli, Miloslav Ransdorf, Paloma López Bermejo 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0238/2015 

Pablo Zalba Bidegain 

Protocollo recante modifica dell'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione 

mondiale del commercio (agevolazione degli scambi commerciali) 

2015/2067(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 2 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

2. evidenzia che l'UE resta favorevole alla 

piena e puntuale attuazione delle 

decisioni relative al pacchetto di Bali da 

parte di tutti i membri dell'OMC, il che 

consentirebbe di rivolgere l'attenzione 

verso la riuscita conclusione dei negoziati 

nel quadro della DDA; 

2. evidenzia che l'UE dovrebbe difendere 

un esito realmente equilibrato e positivo 

dei negoziati nel quadro della DDA, al fine 

di ridurre il divario tra paesi ricchi e paesi 

poveri, garantendo al contempo 

l'esistenza di economie diversificate, 

preservando e creando posti di lavoro 

dignitosi, nonché tutelando i diritti sociali, 

l'ambiente e la diversità culturale; deplora 

che il TFA non includa disposizioni volte 

a promuovere il commercio equo; invita 

la Commissione a porre il commercio 

equo tra le priorità del programma della 

conferenza ministeriale di Nairobi, 

conformemente ai propri obblighi a 

norma del TUE; 

Or. en 
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2.9.2015 A8-0238/13 

Emendamento  13 

Helmut Scholz, Eleonora Forenza, Curzio Maltese, Martina Michels, Kostadinka 

Kuneva, Marisa Matias, Barbara Spinelli, Miloslav Ransdorf, Kateřina Konečná, 

Paloma López Bermejo 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0238/2015 

Pablo Zalba Bidegain 

Protocollo recante modifica dell'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione 

mondiale del commercio (agevolazione degli scambi commerciali) 

2015/2067(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 3 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

3. riconosce i benefici che risulteranno per 

i paesi in via di sviluppo dall'attuazione 

dell'accordo, in quanto esso contribuirà a 

creare un ambiente più favorevole per le 

imprese, in particolare per le PMI; 

evidenzia, in particolare, che l'accordo 

comporta una minore incertezza per 

quanto concerne le condizioni di ingresso 

nel mercato e che, se attuato in modo 

completo, esso ridurrà i costi commerciali 

di un importo compreso tra il 12,5 % e il 

17,5 % (secondo le stime, tra cui quelle 

dell'OCSE), consentendo in questo modo 

ai consumatori di accedere a una gamma 

più vasta e più a buon mercato di prodotti 

e imprese, di entrare in nuovi mercati e di 

migliorare la loro competitività attraverso 

l'aumento dell'efficienza e la riduzione 

della burocrazia non necessaria e dei costi 

connessi; 

3. è consapevole dei benefici che 

risulteranno dall'attuazione dell'accordo 

per gli esportatori nell'Unione e in altri 

paesi sviluppati, e in particolare per le 

grandi imprese; evidenzia che un'analisi 

della Banca mondiale associa la maggior 

parte dei vantaggi alla realizzazione 

positiva di porti e altri importanti progetti 

infrastrutturali per le esportazioni, 

consentendo in questo modo alle imprese 

dell'UE di entrare in nuovi mercati e di 

migliorare la loro competitività attraverso 

la riduzione della burocrazia e dei costi 

connessi; 

Or. en 



 

AM\1071545IT.doc  PE565.788v01-00 

IT Unita nella diversità IT 

 

2.9.2015 A8-0238/14 

Emendamento  14 

Helmut Scholz, Eleonora Forenza, Curzio Maltese, Martina Michels, Kostadinka 

Kuneva, Marisa Matias, Barbara Spinelli, Miloslav Ransdorf 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0238/2015 

Pablo Zalba Bidegain 

Protocollo recante modifica dell'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione 

mondiale del commercio (agevolazione degli scambi commerciali) 

2015/2067(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 5 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

5. sollecita tutti i membri dell'OMC a 

tentare di trovare senza indugio una 

soluzione per attuare il pacchetto di Bali 

in tutti i suoi aspetti, compresa la 

riduzione delle sovvenzioni con effetti 

distorsivi sugli scambi, in modo che 

l'Agenda di Doha per lo sviluppo (DDA) 

possa essere completata prima della la 10ª 

conferenza ministeriale dell'OMC;  

5. sollecita tutti i membri dell'OMC e la 

Commissione a tutelare il diritto di 

regolamentazione dei membri dell'OMC, 

al fine di garantire la sicurezza 

alimentare per le loro popolazioni; 

Or. en 
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2.9.2015 A8-0238/15 

Emendamento  15 

Helmut Scholz, Eleonora Forenza, Curzio Maltese, Martina Michels, Kostadinka 

Kuneva, Marisa Matias, Barbara Spinelli, Miloslav Ransdorf, Kateřina Konečná 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0238/2015 

Pablo Zalba Bidegain 

Protocollo recante modifica dell'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione 

mondiale del commercio (agevolazione degli scambi commerciali) 

2015/2067(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

 5 bis. è consapevole del fatto che gli Stati 

Uniti, come pure l'Unione europea, 

hanno attuato per anni programmi 

nell'ambito dei quali hanno acquistato 

prodotti dai loro agricoltori a prezzi fissi, 

e che tali programmi si sono dimostrati 

strumenti essenziali al fine di garantire la 

sicurezza alimentare e di rafforzare il 

settore agricolo; 

Or. en 
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2.9.2015 A8-0238/16 

Emendamento  16 

Helmut Scholz, Eleonora Forenza, Curzio Maltese, Martina Michels, Kostadinka 

Kuneva, Marisa Matias, Barbara Spinelli, Miloslav Ransdorf, Kateřina Konečná 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0238/2015 

Pablo Zalba Bidegain 

Protocollo recante modifica dell'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione 

mondiale del commercio (agevolazione degli scambi commerciali) 

2015/2067(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 10 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

10. appoggia pienamente l'iniziativa 

dell'UE di destinare 400 milioni di euro in 

finanziamenti mirati per cinque anni per 

sostenere le riforme volte ad agevolare gli 

scambi e progetti come quelli per 

migliorare i sistemi doganali dei paesi in 

via di sviluppo e meno sviluppati; ricorda 

che tali finanziamenti, che saranno 

principalmente forniti attraverso gli 

stanziamenti dei programmi indicativi 

regionali per l'integrazione economica 

regionale, fanno parte dell'iniziativa 

dell'UE molto più ampia "Aiuti al 

commercio" (3,5 miliardi di EUR di 

sovvenzioni dell'UE nel 2013) e chiede 

che siano fornite informazioni regolari al 

Parlamento europeo e agli Stati membri a 

tale riguardo; 

10. insiste che i 400 milioni di euro in 

finanziamenti mirati per cinque anni 

destinati a sostenere le riforme volte ad 

agevolare gli scambi e progetti come quelli 

per migliorare i sistemi doganali dei paesi 

in via di sviluppo e meno sviluppati non 

possono provenire da linee di bilancio 

relative alla cooperazione allo sviluppo e 

chiede che siano fornite informazioni 

regolari al Parlamento europeo e agli Stati 

membri a tale riguardo; 

Or. en 
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2.9.2015 A8-0238/17 

Emendamento  17 

Eleonora Forenza, Kateřina Konečná, Curzio Maltese, Kostadinka Kuneva, Marisa 

Matias, Barbara Spinelli, Miloslav Ransdorf, Martina Michels 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0238/2015 

Pablo Zalba Bidegain 

Protocollo recante modifica dell'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione 

mondiale del commercio (agevolazione degli scambi commerciali) 

2015/2067(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 10 bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

 10 bis. rammenta che, al fine di mitigare 

gli effetti negativi della globalizzazione sui 

lavoratori, l'UE ha creato il Fondo di 

adeguamento alla globalizzazione, mentre 

il Presidente degli Stati Uniti ha proposto 

di creare uno strumento simile per 

l'assistenza all'adeguamento commerciale 

(Trade Adjustment Assistance – TAA) allo 

scopo di far fronte agli effetti esercitati 

dal commercio globalizzato sui lavoratori 

statunitensi; sottolinea che, per quanto 

questi strumenti non siano sufficienti per 

i lavoratori dell'UE e degli Stati Uniti, i 

lavoratori nella grande maggioranza dei 

paesi firmatari del TFA non avranno 

purtroppo la possibilità di ricorrere a un 

fondo analogo; 

Or. en 

 

 


